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La primavera si riempie di musica
Dodici concerti con la Civica Scuola

La primavera si riem-
pie di musica a Desio. Nei pros-
simi tre mesi la Civica Scuola
di Musica e Danza propone
dodici appuntamenti nelle cor-
nici del Parco delle Culture. La
nuova stagione è chiamata
“Jams & Gems” e oltre alle
performance di artisti affer-
mati e studenti della Fondazio-
ne, prevede interventi anche
di cittadini appassionati di
musica. Ci saranno concerti di

musica classica, jazz, blues,
pop, rock, rap, funk. Ed esibi-
zioni di danza moderna, hip
hop e contemporanea. «Messi
insieme – ha spiegato il diret-
tore artistico della Fondazio-
ne, il maestro Fulvio Brambilla
– gli appuntamenti in cartello-
ne sono il compendio delle at-
tività formative della scuola, il
versante produttivo dei corsi,
il concretizzarsi del lungo la-
voro svolto». La prima delle

quattro serate Jams è in pro-
gramma il 27 febbraio alle 21,
con Almost Jazzquartet, all’au-
ditorium della Civica Scuola,
in via S.Caterina 13. 

Dopo i brani in scaletta, se-
gue uno spazio libero nel quale
chi sa suonare può aggiungersi
al quartetto e improvvisare.
Questo schema vale anche per
le altre tre serate. Lo Spazio
Gem viene inaugurato invece
il 6 marzo, sempre all’audito-

rium, col concerto di Art of the
song. Altri luoghi ospiteranno
i concerti di musica da camera
dell’Accademia del Talento.
Tra la Sala della Musica in villa
Tittoni Traversi e la Sala Auro-
ra di palazzo Arese a Cesano
Maderno gli appuntamenti sa-
ranno quattro. 

«Sono proposte innovative
– ha detto l’assessore alla Cul-
tura, Cristina Redi – con generi
musicali mai prima d’ora così
ampiamente rappresentati a
Desio. L’invito a tutti è ad acco-
gliere la possibilità e parteci-
pare con passione, entusiasmo
e creatività». Gli ingressi a tutti
gli spettacoli sono gratui-
ti. � P.Far.

EGIDIO FARINA

Che il Signore Gesù ab-
bia camminato con loro, coi par-
rocchiani dei Santi Pietro e Pao-
lo, proprio così, come fece coi
discepoli di Emmaus subito do-
po la resurrezione, non ci sono
dubbi. Ne è testimonianza il vo-
lume che racconta i primi 50
anni della parrocchia. Curato
con pazienza certosi-
na da Giuseppe Mon-
ga, è stato dato alle
stampe un paio di
mesi fa ed ora è a di-
sposizione di tutti. E’
in distribuzione pres-
so la segreteria par-
rocchiale di via Santa
Caterina. Raccoglie
50 anni di storia e di avveni-
menti, un cammino impossibile
senza il sostegno forte di chi sta
alla radice di tutto, nelle vene di
ciascuno, a volte involontaria-
mente non riconosciuto, come
successe ai discepoli di Em-
maus, a volte spontaneamente

Giuseppe Monga REPERTORIO

La parrocchia
racconta
i suoi primi
cinquant’anni
Esce il libro sulla comunità
intitolata ai santi Pietro e Paolo
Curato da Giuseppe Monga

accantonato, ma sempre pre-
sente e spesso desideroso di
mostrarsi e condividere. Sono
pagine e pagine messe insieme
con sapienza, il dono implorato
dall’autore durante il periodo
delle ricerche e della raccolta
dei dati e dei documenti. Parte
dal 1965, dal 23 aprile quando
venne ufficialmente proclama-

ta la parrocchia, dal
25 aprile quando fece
il suo ingresso il pri-
mo parroco, don Lui-
gi Gaiani, e arriva ad
oggi. Ogni momento
d’incontro, ogni visi-
ta, ogni celebrazione
è riportata. Non ci so-
no nomi, però. Se non

quelli dei parroci e delle suore.
Volutamente. «Con ciò – precisa
il curatore Giuseppe Monga –
non si vuole disconoscere il me-
rito acquisito da generazioni di
persone in tanto benefico, inci-
sivo e prezioso lavoro, quanto
evitare l’errore di indicarne al-

cuni finendo per trascurarne
seppur involontariamente al-
tri». «Una virtù, questa – ag-
giunge don Umberto Dell’Orto
nel suo pezzo di presentazione
- che coinvolge chi legge a cerca-
re lui quei nomi e quelle identi-
tà. C’è da presumere che i volti
che via via emergeranno, gene-
reranno soprattutto il ringra-
ziamento». Memoria, ringrazia-
mento e speranza accompagna-
no le pagine che scorrono via
veloci. «I 50 anni di parrocchia
– scrive ancora don Umberto –
esprimono la fedeltà a una real-

tà che è più grande delle persone
coinvolte: la Chiesa di Dio pre-
sente nel territorio. Una fedeltà
da ammirare e imitare. C’è in
gioco la speranza. Quella del
sostegno reciproco in un cam-
mino comune». «Mi piacerebbe
– aggiunge don Giuseppe Cor-
bari, attuale vicario parrocchia-
le – che le vocazioni al matrimo-
nio, alla vita consacrata, alla
missionarietà, all’impegno so-
ciale e politico, alla laicità au-
tentica, siano il frutto maturo e
visibile di questa Chiesa che è in
Desio». �

La
fondazione
risale al 23

aprile del
1965

Molte persone lo han-
no conosciuto e soprattutto ap-
prezzato alla prima festa orga-
nizzata dalla contrada San Gio-
vanni dove ha suonato con la
“sua” fisarmonica. Un’esibizio-
ne semplice come modesto è lui
Saro Calandi, o meglio come lui
è rimasto nonostante a 40 an-
ni,li compirà il prossimo mese
di aprile, possa raccontare una
carriera accanto a conoscenze
di cui potrebbe vantarsi.

Saro è di origini siciliane ma
da sei anni risiede nella nostra
città,laureato al Conservatorio
Giuseppe Verdi di Milano è mu-
sicista e compositore e insegna
attualmente a Desio presso la
Scuola Civica di Musica e la
Scuola Media “Pirotta”. Insegna
e suona quella che da sempre,ha
incominciato a 9 anni,è la sua
passione cioè la fisarmonica di
cui la sua prima arrivata in rega-
lo dal papà e mai più abbando-
nata anzi perfezionata nel tem-
po. Ad iniziare dal suo primo
maestro Giovanni Salvatore che
alcuni ricorderanno vincitore
del Musichiere e per la parteci-
pazione a molte altre trasmis-
sioni di Mike Bongiorno,poi le
prime esibizioni in pubblico do-
ve proprio per la sua bravura
incominciò ad essere notato
tanto da essere voluto in spetta-
coli con importanti nomi come
Antonio Canales famoso balle-
rino spagnolo di flamenco o Da-
vide Van De Sfroos chitarrista
e compositore comasco con cui
ha composto un CD “AkuaDuul-
za” a cui ne sono seguiti molti
altri fino anche ad ottenere una

parte nel film messo in onda su
Rai 1 “Nashville sul lago di Co-
mo”. Ora sta lavorando ad un
suo Progetto “Oras Project” in
cui Saro vuol mettersi più che
mai in gioco puntando solo su se
stesso con brani di sua composi-
zione e con la sola musica della
sua fisarmonica. 

«E’ uno strumento ancora
poco conosciuto forse perchè
nato solo nella metà del 1800 e
considerato solo nella musica
popolare - ci ha detto Saro Ca-
landi - invece è una piccola or-
chestra perchè nel suo suono si
possono condensare la musica
ad esempio di un pianoforte e di
uno strumento a fiato poi lo ve-
do come strumento musicale
del futuro tanto da essere stato
riscoperto in molte colonne di
film e come accompagnamento
di molta musica moder-
na». � Ivana Castoldi 

La “fisa” di Saro
Magia che strega
pure Van De Sfroos

Saro Calandi

IN BREVE

DUGANA

Per la contrada
incontro lunedì
L’Associazione Contrada
Dugana si riunirà lunedì
prossimo 16 febbraio alle 21
presso il Maniero di via
Lampugnani,39 accanto al
Santuario del Santo Croce-
fisso.
L’invito a partecipare è ri-
volto a tutti in quanto si
parlerà di nuove iniziative
per il programma 2015 oltre
a nuove iscrizioni soci. I.CAS.

FOTOGRAFIA

Aperte iscrizioni
al corso base
Sono aperte le iscrizioni al-
l’edizione numero 11 del
corso base di fotografia a
cura del Circolo Fotografico
Desiano che si terrà dal 3
marzo al 4 aprile ogni mar-
tedì sera dalle ore 21 alle 23
presso la sede del CFD in via
Gramsci,12.
Iscrizioni su info@cfdesia-
no.org o in sede il venerdì
dalle ore 21. I.CAS.


